I PRECETTI 



DELL’ EVANGELO. 


Io ti adoro, o Padre, signore del cielo 
c della terra , perchè hai celato queste 
cose agli uomini savi c d’ intelletto , 
e le hai manifestate a’pargoli. Di cer- 
to , o Padre , perchè cosi parve Lene 
dinanzi a Te. 

Mimo XI. ?5. 


NAPOLI 
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Questi sono i precetti , che gli Evan- 
gelisti raccolsero dalla voce di Gesù Cri- 
sto , e che sono per tutti e quattro i santi 
Evangeli. I quali precetti , chi non cono- 
sce distintamente , non è possibile che 
gli adempia ; e indegno c del nome di cri- 
stiano. E io gli ho recati fedelmente in 
italiano , e gli ho collegati e disposti in- 
sieme : nulla di mio inserendovi dopo ciò, 
se non i brevi titoli , e le rubriche ; e que- 
sto nulladimeno , comecché pochissimo , 
confermando con l’autorità degli Apostoli 
c de’ Santi Padri. 

Il qual lavoro , che feci a mio profitto, 
ora pubblicherò : sperando che possa tor- 
nare in bene anche del simile ; e de’ gio- 
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vanetti singolarmente. Dappoiché avvici- 
nare e collegare le verità, altro non è alla 
fine , che porre innanzi all’ occhio dell’ in- 
telletto quelle cose , che sparse , difficil- 
mente si veggon bene ; e un aiuto oltre a 
questo della memoria. 

La parola qui , appunto come negli E- 
vangeli , viene dal Redentore. Alla fine 
del libro sono allogate le citazioni del sa- 
cro Testo , capo per capo , e secondo i 
numeri degli articoli. É una breve di- 
chiarazione è dopo , di quelle cose che 
volevano un po di lume. 

F. PALERMO. 


* 
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I PRECETTI 

DELL’ EVANGELO. 


PROEMIO. 


I. Missione divina di Gesù Cristo . 

Jje opere che il Padre mi ha dato a fare , 
esse opere che io fo , attestano di me , che 
il Padre mi ha mandato. Credetemi, che io 
sono nel Padre, e il Padre è in me ; e se no, 
credetemi per le opere stesse. Tutto mi é 
stato dato dal Padre mio. 


II. Divinità della dottrina 
di Gesù Cristo. 

La mia dottrina non è mia, ma di Colui 
che mi mandò. Se alcuno osserva la mia vo- 
lontà , avrà conoscenza della mia dottrina , 


Digitized by Google 



6 

se essa è da Dio, o se io parlo da me mede- 
simo. Chi parla da sè medesimo, cerca la 
propria gloria ; ma quegli che domanda la 
gloria di Colui che il mandò, questi è vera- 
ce, e ingiustizia non è in lui. 

III. Eccellenza della dottrina 
di Gesù Cristo. 

Venite a me lutti voi , che siete in trava- 
gli e gravezze, e io vi darò pace: pigliate il 
mio giogo sopra di voi , imparate da me , 
perchè io sono mansueto e di cuore umile , 
e troverete riposo alle anime vostre. Dap- 
poiché il mio giogo è soave , e il carico che 
v’impongo è leggiero. 

IV. Principii di questa dottrina. 

Amerai il Signore Dio tuo con lutto il cuo- 
re tuo, con tutta l’anima tua , con tutte le 
forze tue ; niun altro comandamento è mag- 
giore di questo. Il secondo poi , simile a que- 
sto : amerai il prossimo tuo come te stesso. 
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PRECETTI VERSO DIO. 

I. Provvidenza di Dio 

4 

Non siate solleciti all’ anima vostra , die 
voi mangiate , o che beviate j nè al corpo 
vostro , di che vi copriate : 1’ anima forse 
non è migliore del cibo , e il corpo del ve- 
stimento? Ragguardate gli augelli ncU'aria, 
i quali non seminano , non mietono , nè ri- 
colgono in granaio, ma il Padre vostro ce- 
leste gli pasce: ora non siete voi di miglior 
condizione di essi ? E chi è di voi che , per 
quanto si affanni , può allungare solo di un 
dito la sua statura? In quanto poi al vestire, 
perchè siete solleciti? considerate i gigli del 
campo, che crescono, e non lavorano , e 
non filano: io vi dico, che nè Salomone in 
tutta la sua maestà , si ricoverse come uno 
di questi. Se adunque Iddio veste cosi l'erba 
del campo, la quale oggi è, e dimane è git- 
tata al fuoco , non farà molto più per voi , 
di poca fede che siete? Non vogliale dunque 
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confondervi , dicendo : e che raangeremo, e 
che Leveremo, e come ci vestiremo ! che a 
siffatte cose la gente mondana è intesa: im- 
perocché il Padre vostro celeste vede Lene 
che abbisognate di tutto ciò : ma domandate 
prima il regno di Dio, e la sua giustizia ; 
e tutte queste cose vi saranno aggiunte. E 
non siate solleciti dell’indomani; perocché 
il dì di domani sarà sollecito a sé medesimo: 
basti all’un giorno la sollecitudine sua. 

II. Necessità della preghiera. 

Chiedete, e vi sarà dato; cercale, e ri- 
troverete; picchiate, e vi sarà aperto. Dap- 
poiché ognuno che domanda , riceve ; e chi 
cerca , ritrova ; e a chi picchia , è aperto. 
Oh , chi è mai fra di voi, che se il figliuolo 
gli domanderà pane, ei gli dia una pietra? 
o se domanderà pesce , gli ponga in mano un 
serpente? Se dunque voi, che siete maligni, 
sapete dare i buoni doni a’ vostri figliuoli , 
quanto più il Padre vostro celeste darà il 
bene a chi glielo cerca. 
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III. Efficacia della preghiera . 

Chi è di voi quegli , che avrà un’amico , e 
anderà a lui di mezza notte, e diragli; amico, 
prestami tre pani; però che l’amico mio di 
viaggio è venuto a me , e non ho che io gli 
ponga innanzi. E quegli dentro dica ; non 
mi dare briga, chè l’uscio è già chiuso , e i 
miei fanciulli sono meco nel letto, e imperò 
non mi posso levare a darliti. E io vi dico, 
che se quegli non si leverà a darglieli , per- 
chè suo amico, almeno per l’importitudine si 
leverà , e daragliene quanti ne ha bisogno. 

IV. Fede nella preghiera. 

Se aveste fede, fervente , come il granel di 
senape, dicendo a un’albero: spiantati, e va, 
e ti radica in mare ; così farebbe. Abbiate 
la fede di Dio: sappiate, che chi dicesse a 
un monte: leva su, e gittati in mare ; senza 
dubitare in cuor suo, ma crederà, che quan- 
to egli dice sia fatto , avrà quello che chiede. 
E però vi dico, che tutto quello che voi do- 
mandate nella preghiera , abbiate fede di 
averlo , e vi sarà dato. 
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V. Disposizione alla preghiera. 

Quando vi fate a pregare, perdonate, se 
avete alcuna cosa contro di altri ; acciocché 

11 Padre vostro ne’cieli, perdoni anche a voi 
i peccati vostri. E se voi non perdonate , 
nè il Padre vostro celeste vi rimetterà i vo- 
stri peccati ► 

VI. Modo della preghiera. 

Alla preghiera , non fate come gl’ipocriti, 
i quali godono di alarsi a pregare nelle adu- 
nanze, e per i cantoni delle piazze, accioc- 
ché sieno veduti dagli uomini. Ma tu , quan- 
do devi pregare , entra nella tua stanza , 
chiudi l'uscio, e prega il Padre tuo in cela- 
to; e il Padi’e tuo che vede in occulto, ti 
renderà in palese. 

Pregando poi , non frastagliate, come i 
pagani ; però che pensano di essere esauditi 
per loro molto parlare. Non vogliate dun- 
que imitarli: dappoiché il Padre vostro sa 
quelle cose che vi sono bisogno , prima che 
voi domandiate. Voi dunque pregate così: 
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VII. Preghiera del Cristiano . 

Padre nostro , che sei iie’cieli , sia santifi- 
cato il nome tuo ; Tenga il regno tuo ; sia 
fatta la tua volontà , come in cielo, miche 
sulla terra. Dà oggi a noi il pane nostro 
quotidiano ; e perdonaci i nostri peccati , sic- 
come noi perdoniamo a’ nostri offensori ; e 
non ci esporre in tentazione, ma liberaci dal 
male; cosi sia. 

Parafrasi della stessa. 

Padre del ciel superno , 

Sommessa a te la gente , 

Il tuo gran nome eterno 
Non cessi di adorar. 

Del regno tuo la pace 
Succeda a tanta guerra ; 

E a le , gran Dio , se piace , 

JVT è caro anche il penar. 

Che come è il ciel Lento 
Di accordo al tuo* piacere , 

Devota al tuo volere 
Bella è la terra ancor. 
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Dammi a portar la 'vita 
Quanto bisogna , o Dio 5 
E mi perdona il fio 
De’miei passati error. 

E a meritar che sii 
Ne’ falli miei cortese , 

Degli uomini le offese 
Perdono ancb’ io così. 

Non mi lasciare , in prova 
Se io resti al ben costante j 
Reggimi in ogni istante , 

Salvi mi serba i dì. 

Vili. Santità del nome di Dio. 

Era detto nella legge antica: non sper- 
giurare , ma rendi al Signore i tuoi giura- 
menti. Ora io vi dico , che all 1 intutto non 
giuriate ; nè per il cielo , perchè è trono di 
Dio; nè per la terra, poiché è lo sgabello 
de’piedi suoi ; nè sul capo tuo giurerai , per- 
chè non potresti fare bianco o nero un solo 
capello. Sia la vostra parola sì sì , nò nò ; 
ciò che soprabbonda a questo , è male. 
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IX. Riverenza de' luoghi consagrati 

a Dio. 

Entrando Gesù nel tempio, cominciò a 
discacciarne quelli che vendevano e compe- 
ravano ; e le mense de’cambiatori , e le seg- 
giole de’ venditori di colombi mandò per 
terra j e non permetteva che alcuno por- 
tasse vaso per il tempio. E ammaestrava , 
dicendo : non è scritto , la casa mia è chia • 
mata casa di orazione ? Voi intanto l’avete 
fatta spelonca di ladri. 

X. Rispetto amministri dell E vangelo. 

Gesù disse a’ discepoli suoi : chi ascolta - 
voi, ascolta me; chi disprezza voi, disprez- 
za me ; e chi disprezza me , disprezza Colui 
che mi ha mandato. Chi riceve voi, riceve 
me ; e chi riceve me, riceve Colui che mi ha 
mandato. 

XI. Falsi profeti. 

Guardatevi de’ falsi profeti , i quali ven- 
gono a voi in manto di pecore, e dentro 
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sono lupi rapaci. Li conoscerete da' fruiti 
loro : l’uva si raccoglie mai dallo spino , o i 
fichi dal tribolo? Cosi ogni albero buono fa 
buone fruite 5 ma l’albero magagnato fa le 
frutta cattive. Non seguite le opere loro : 
imperocché dicono, e non osservano j e le- 
gano i pesi gravi e importabili, e pongonli 
sopra le spalle degli uomini , ed essi non li 
vogliono muovere col dito loro ; e tutto 
quel che fanno è , perchè sia veduto dagli 
uomini. Portano scritta la Legge a grandi 
caratteri , e gonfie le vesti ; amano di avere 
i primi posti a’conviti , le sedie più alte nel- 
le adunanze, ed essere salutati in piazza, e 
chiamati maestri degli uomini : divorano la 
Casa della vedova , sotto colore di lunga ora- 
zione : decimano le derrate ; e abbandonano 
le cose più gravi della Legge , il giudizio , la 
misericordia, la fede. Simili a’ sepolcri im- 
biancati, apparenti di fuori, e dentro pieni 
di ossa, e di ogni bruttura. 
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XII. Carità, del ministro 
dell' Evangelo. 

Era Gesù a tavola, e molti peccatori ve- 
nuti quivi , sedevano insieme con esso, e 
co’discepoli suoi. E vedendolo i Farisei, dis- 
sero a' discepoli suoi : come ! il vostro mae- 
stro mangia co’ peccatori? E Gesù, udito 
questo , rispose : non bisogna il medico a 
chi è sano, ma agli ammalati : or via, im- 
parate che cosa è, io voglio misericordia e 
non sacrificio ; poiché non venni a conver- 
tire i giusti, ma i peccatori. 

XIII. Tolleranza del ministro 
dell' Evangelo, 

Andava Gesù verso Gerusalemme, e inviò 
messaggi dinanzi a sé; i quali vennero a una 
Terra di Samaritani, a provvedere di al- 
bergo. Ma i Samaritani, poiché egli era in- 
dirizzato a Gerusalemme, non lo vollero fra 
di loro. E a questo, due discepoli dissero: 
Signore, vuoi tu che invochiamo, che di- 
scenda fuoco di cielo , e gli distrugga , come 
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già fece Elia? Ed egli si volse, e rimprove- 
rolli, e disse: non sapete di che spirito siete 
voi? dappoiché io non venni a distruggere 
Je anime delle genti , anzi a salvarle. E an- 
darono in altra Terra. 

XIV. La Festa : come non è vietato in essa 
di fare le cose necessarie , nè di 
beneficare . 

Passava Gesù in giorno di festa per un 
campo di grano ; e i discepoli suoi , avendo 
fame , toglievano le spighe , e le strofinavano 
con mano, e mangiavano le granella. E i Fa- 
risei , vedendo questo , dissero a lui : vedi , 
i discepoli tuoi si son dati a fare ; e in gior- 
no di festa , non è lecito di far nulla. E Gesù 
rispose : se conosceste che cosa è , io voglio 
misericordia , e non sacrificio , non condan- 
nereste gl’ innocenti ; poiché il Figliuolo del- 
l’uomo è padrone anche del dì festivo. 

E un’altra volta gli domandarono: è egli 
lecito di curare i malati in giorno di festa? 
Chi sarà di voi , rispose , che abbia una pe- 
cora, la quale se di festa cadegli nella fossa, 
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ei non la prenda , e la tiri sù ? Ora quanto 
è l’ uomo più della pecora ? E nel giorno 
di festa , ciascuno non mena il Love e l’a- 
sino suo ad abbeverare ? E però la festa 
non è vietato di fare il bene : la festa è 
fatta per l’uomo , e non l’uomo per la festa. 

XV. Importanza della parola di Dio , 
sopra tutte le altre cose . 

Essendo Gesù in cammino , venne co’suoi 
a una Terra ; e una donna di nome Marta, 
lo ricevè in casa sua. Avea costei una so- 
rella , chiamata Maria ; la quale seduta con 
gli altri a piè di Gesù, udiva la sua paro- 
la. Marta intanto era in faccenda per casa ; 
e fermatasi , disse : Signore , non vedi come 
la mia sorella mi ha lasciata sola nelle fac- 
cende? Dille dunque , che mi aiuti. E Gesù 
le rispose , e disse : Marta , Marta , tu sei 
sollecita, e ti confondi in diverse cose , men- 
tre di una sola è bisogno : Maria poi ha 
scelto la più bella parte , che mai non le 
verrà meno. 
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XVI. E però non ci dev'essere cosa , 
che dobbiamo preporre alla parola 
di Dio. 

Disse Gesù a un tale : seguimi. E que- 
gli rispose : Signore, mi permetterai , che 
io vada innanzi a sepellire mio padre. E 
Gesù replicò : lascia che i morti sepellisca- 
no i morti loro ; ma tu va , e annunzia il 
regno di Dio. E un’altro disse: io ti segui- 
rò , Signore ; ma prima concedemi , che io 
l’avvisi a quegli di casa mia. E Gesù disse 
a lui : niuno , che ponendo la mano sua 
all'aratro, riguardi indietro , è atto al re- 
gno di Dio. 

XVII. La parola di Dio , perche faccia frutto , 
ha bisogno della nostra buona 
disposizione. 

Un lavoratore pigliò a seminare : e semi- 
nando egli , caddero i semi , alcuni a lato 
alla via , e vennero gli augelli , e mangia- 
ronli : alcuni caddero fra le pietre, dov è 
poco terreno, e subito nacquero 5 ma per- 
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che non Vera alla la terra , levato che fu 
il sole , si riscaldarono , e per non aver 
radice , seccarono : alcuni altri caddero fra 
gli spini , e crebbero gli spini, e li soffoca- 
rono : e gli altri poi caddero nel buon ter- 
reno , e fruttificarono , quale per uno cen- 
to , e quale sessanta , e quale trenta. 

Chi ode la parola di Dio , e non la com- 
prende, viene il maligno spirito, e gli rapi- 
sce il seminato nel cuore 5 questo è il seme a 
lato alla via : 5 il seme nella pietraia, questo 
è, chi ode la parola di Dio , e subito con 
allegrezza raccoglie , ma non ha radice in 
lui , è istabile ; sicché soprastandogli soffe- 
renza o persecuzione , per la parola di Dio, 
subito vien meno : e il seme in mezzo agli 
spini , questo è , chi ode la parola di Dio , 
ma la sollecitudine di questo secolo , e l’in- 
ganno de’piaceri e delle ricchezze , soffocano 
la parola , e però diviene infruttuosa : il seme 
poi nel buon terreno, questo è , chi ode la 
parola di Dio , e la conserva nel cuore suo 
ben disposto ; e quella poi frutta, e fa , quale 
cento , quale sessanta , c quale trenta. 
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XVIII. La nostra buona disposizione 
dobbiamo conoscerla da Dio . 

Gesù disse : niuno può venire a me , se 
il Padre che mi ha mandato non lo trae. 
Ogni pianta, la quale non fu piantata dal 
Padre mio celeste, sarà diradicata. Non può 
l’uomo avere nulla , se da cielo non gli è dato. 

XIX. E perù alla chiamata di Dio 
dobbiamo obbedire ; e presentarci 
degnamente. 

Simile è il regno de’cieli a .un principe , 
il quale fece le nozze del suo figliuolo : e 
mandò i servi suoi a chiamare gl’inyitatì alle 
nozze ; e questi rifiutarono di venire : ed 
egli rimandò altri servi , facendo dir loro, 
che il banchetto era in ordine: e quelli se 
ne fecero beffe , e andarono chi in villa , 
chi alla mercatanzia sua ; e gli altri presero 
i servi suoi, e li batterono villanamente, 
e poi gli uccisero. Udito questo il principe, 
fu adirato, e mandò l’esercito suo, elevò 
di terra quegli uccisori , e le loro città diede 
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in fuoco e in fiamma. E allora disse a’servi 
suoi: il convito è pronto , i convitati non 
erano degni 5 andate alle uscite delle vie, 
e chiunque voi ritrovate , chiamatelo qui 
alle nozze. E usciti quei servi per le vie , 
raccolsero quanti ne ritrovarono , cattivi e 
Luoni , e il convito fu pieno di commen- 
sali. Entrato poi il principe, e riguardando 
i commensali , vide un’ uomo nou vestito 
con vestimento da nozze ; e disse a lui : 
amico , come sei entrato qui , chè non hai 
la veste nuziale? E colui tacque : e allora 
il principe disse agli esecutori suoi : legategli 
i piedi e le mani , e giltatelo nelle tenebre 

esterne ; quivi è pianto , e stridore di denti. 

* 

XX. La divina legge non consiste nell osser- 
vanza di quelle ordinazioni umane , che non 
ci hanno attinenza. 

I Farisei , trasgressori della legge divina, 
dissero a Cristo : come i discepoli tuoi non 
osservano le ordinazioni de’maggiori ? dap- 
poiché quando mangiano , non si lavano in 
prima le mani. E Gesù rimproverò 1’ ipo- 
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crisia loro , e poi disse al popolo * udite, 
e intendete: quello ch’entra nella bocca non 
sozza l’uomo , ma quello che n’ esce sozza 
l’uomo. E Pietro lo richiese , e disse : spia- 
naci questa similitudine. E Gesù rispose : 
ma che , anche voi siete privi di senno ? 
non vedete , che quanto entra per la boc- 
ca , passa nel ventre , e si getta poi nella 
fogna ? Ma le cose che vengono dalla boc- 
ca , procedono dal cuore , e queste sozzano 
l’uomo : dappoiché sono mossi dal cuore i 
cattivi pensieri, gliomicidii, disonestà, oc- 
chio reo, spergiuro, bestemmie, ruberie. 
Queste sono le cose che lordano 1’ uomo ; e 
non il mangiare con le mani non lavale. 

XXI. Che il sacrificio che facciamo a Dio di 
noi e delle nostre cose, come il digiuno e 
l'elemosina, dev'essere occulto ; e in que- 
sto non dobbiamo punto cercare la lode de- 
gli uomini. 

Guardatevi di fare l’elemosina vostra di- 
nanzi agli uomini , per esser veduti da loro, 
che altrimenti non avrete mercede dal Pa- 
dre vostro celeste. Quando tu fai elemosi- 
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na , non trombare dinanzi a te ; come fan- 
no gl’ ipocriti , nelle adunanze , e ne’can- 
toni , acciocché sieno lodati dagli uomini : 

10 vi assicuro, che hanno avuto il loro com- 
penso. Ma nel dare tu 1’ elemosina , non 
sappia la mano sinistra che fa la diritta ; 
acciocché l’elemosina tua sia in occulto; e 

11 Padre tuo che vede in occulto , ti ren- 
derà in palese. 

Quando poi digiunate , non fate come 
gl’ipocriti col viso afflitto : poiché trasfigu- 
rano la faccia loro , acciocché paiano in pub- 
blico digiunatori ; io vi assicuro, che han 
ricevuto la loro mercede. Ma tu nel digiu- 
nare, lavati il viso, e ravvia e ungi i ca- 
pelli ; acciocché non apparisca agli uomini 
che digiuni , ma solo al Padre tuo in se- 
greto ; e il Padre tuo che vede in occul- 
to , ti renderà in palese. 

XXII. Come tutto quello che noi siamo ed 
abbiamo , ci è dato da Dio ; e dobbiar 
mo però conoscerlo sempre da lui. 

Un uomo era, padre di famiglia, il quale 
piantò una vigna, e ci pose intorno la sie- 
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pe y e fecevi Io strettoio , e vi edificò la 
torre , e allogolla a’ lavoratori , e andò in. 
lontano paese. E approssimandosi il tempo 
di raccogliere i fruiti, mandò i suoi servi 
a quei lavoratori , a ricévere i frutti suoi. 
E i lavoratori pigliarono i servi , e alcuno 
batterono , e l'altro uccisero. E il signore 
mandò anche altri servi , più di prima 5 ed 
eglino fecero loro il somigliante. E infine 
mandò il figliuolo suo , dicendo : forse che 
avranno riverenza al figliuolo mio. Ma i 
lavoratori, vedendo il figliuolo, dissero fra 
di loro : questi è l’erede ; su , uccidiamolo, 
e prendiamoci la sua eredità. E messegli le 
mani sopra , lo tirarono fuori la vigna , e 
l'uccisero. Quando verrà dunque il padrone 
della vigna , disse Cristo agli ascoltatori , 
che farà egli a quei vignaiuoli ? Malvagi , ri- 
sposero , fieramente distruggeralli 5 e allo- 
gherà la vigna ad altri lavoratori , i quali 
gli renderanno i frutti al lorQ tempo. 


» • 
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PRECETTI VERSO DI MOI MEDESIMr. 

«• 

' ' • * I » ' . I * . | 

I. Che dobbiamo aacre sana e lucida 

• . la nostra ragione. 

II Jume del corpo è l’ occhio: se dunque 
l’occhio luo è puro, tutto il corpo avrai lu- 
minoso: ma se l’occhio tuo è macchiato, tutto 
il corpo tuo sarà buio. E però se la luce che tu 
hai è tenebra , la tenebra quanta è mai ? Buo- 
no il sale ; ma dove il sale diventi insipido, 
come sarà condito? Abbiate del sale in voi. 

II. Che col senso della nostra ragione 

dobbiamo saper conoscere 
la giustizia. ... 

* ii . * , * r » 

1 Farisei e i Sadducei vennero a tentare 
Gesù , e lo richiesero , che mostrasse loro un 
segno di cielo, e Gesù rispose loro, e disse: 
quando è sera, voi dite: buon tempo; per- 
chè il cielo è arrossito : e al mattino : oggi è 
mal tempo ; perchè il cielo è fosco e rosseg- 

* 
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già. Quando vedete la nuvola alzarsi dal tale 
punto , voi tosto dite : la pioggia viene ; e suc- 
cede così : e quando soffia il tal vento, dite : 
e<farà caldo j e avviene. Ipocriti! voi sapete 
giudicare l’aspetto della terra e del cielo , e 
perchè non discernete il giusto da voi mede- 
simi ? 

« t , 

III. Che per osservare la giustizia , dobbiamo 
fare due cose ; prima , opporci all' amore di 
noi medesimi , e delle persone , e delle cose 
a noi care , in quanto siffatto amore è con- 
trario alla legge di Dio; secondo , prati- 
care quelle virtù ( eh' è la croce ) , dalle 
quali essa giustizia è costituita. 

Se alcuno di voi viene a me , e non odia il 
padre suo , e la madre sua , e la moglie , e i 
figliuoli , e i fratelli , e le sorelle , e in oltre 
anche la vita sua , e non rinunzia a ciò che pos- 
siede, non può essere mio discepolo : e chi non 
Pig 1 ia la cróce sua , e viene dopo me , non può 
essere mio discepolo. 

E però chi vuol venire dopo me, neghi sè 
medesimo , tolga la croce sua, e mi segua : 
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dappoiché se l’osservanza del giusto imporla 
fino perdila della vita , chi la perde per que- 
sto , la troverà ; e chi cerca di salvarla , la 
perderà. Che utile è a all’ uomo, se guadagna 
tutto il mondo , e patisce il danno dell’ ani- 
ma? E che mai può dare l’uomo in camino 
dell’ anima sua? 

Se il granello del grano, cadendo in terra, 
non muore , resta solo ; ma se muore , porta 
molto frutto. Chi ama 1’ anima sua , la per- 
de -, e chi odia l’anima sua in questo mondo, 
la custodirà in vita eterna. 

Se quindi la mano e il piede t’ impedisce 
di fare la legge di Dio , tagliali , e gittali 
via da te : imperocché meglio tf è di andare a 
vita zoppo e monco, che avendo due mani e 
due piedi , essere spinto nel fuoco eterno L 



« 


* 
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IV. Segue sullo stesso precetto: e mostra , 
conte nella famiglia unica e spirituale dei 
Cristiani , della quale Iddio è Padre ne' cic- 
li -, la parentela non è secondo la carne , ma 
secondo l' osservanza della legge divina . 

t 0 k 

I nemici dell’ uomo i suoi di casa: chi ama 
il padre e la madre più che me , non è degno 
di me ; e chi ama il figliuolo e la figliuola so- 
pra me , non è degno di me. 

Era Gesù in una casa, e parlava, circon- 
dato dalla moltitudine: ed ecco, la madre e 
i fratelli suoi vennero a luij e per la folla non 
se gli poteano avvicinare ; e uno gli disse : 
Ja madre tui , e i fratelli tuoi son fuori, c 
cercano di te. E Gesù rispose, e disse: quale 
è mia madre, equali sono i miei fratelli? E 
distesa la mano verso i discepoli suoi : questi, 
disse , sono la madre mia , e i fratelli miei. 
Chiunque osserva la volontà del Padre mio 
eh’ è in cielo, questi è mio fratello, mia so- 
rella , e mia madre. 
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V. Noi non dobbiamo amare i nostri in modo , 
che ne sia offesa la legge di Dio : e però 
disse Gesù di odiare i parenti carnali : ma 
tale odio non che proceda da malevolenza , 
nasce da carità ; amare in loro quello che 
sono , e fuggire il vizio loro. 

Non pensate che io venni a spandere pace 
sopra la terra -, io non venni a spandere pa- 
ce, anzi coltello: dappoiché io venni a divi- 
dere ritorno dal padre suo , e la figliuola dalla 
madre sua , e la nuora dalla suocera sua. 

VI. E dopo la resistenza a noi stessi , e alle 
persone più care , segue , che per osservare 
il giusto , dobbiamo vincere £ avarizia. 

Ponete cura , e guardatevi da ogni avari- 
zia: imperocché non è la vita deiruomo nel- 
l’abbondanza di queste cose, ch’egli possiede. 
E disse questa similitudine : un uomo ricco fu, 
che avea un campo, e questo fruttificò mol- 
to ; sicché pensava egli fra sé medesimo , e 
diceva: che farò io? imperocché non ho dove 
io raguni i miei frutti. E poi disse : questo 
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farò ; io disfarò i granai miei , e farogli mag- 
giori 5 e vi riporrò tutta la mia ricolta , e 
dirò all'anima mia: anima mia, tu hai ri- 
posto molti beni per più anni 5 riposati, e 
mangia, e bevi, e godi. E Iddio gli disse: 
o matto ! in questa notte ti sarà tolta l' ani- 
ma tua, e le cose che tu bai riposte, di chi 
saranno? E così avviene a chi raguna , e non 
è ricco in Dio. 

Non vogliate ammassarvi tesori in terra , 
dove la ruggine e la tignuola rode , e dove i 
ladri forano; ma tesoreggiate in cielo, dove 
la ruggine nè ia tignuola rode , e dove non 
forano i ladri , nè rubano : dappoiché dov’è 
il vostro tesoro , quivi è il vostro cuore. 

Niun servo può servire a due signori: o 
egli avrà l’uno in odio, e 1 altro amera $ o 
si terrà con l’uno , e l’ altro avrà in disprez- 
zo : non si può servire a Dio e alla ricchezza. 
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VII. Segue dell' avarizia* siccome è potentis - 
situa sopra di ogni altra cosa ad allonta- 
narci dal giusto : sicché domandola , vin- 
ciamo un grandissimo ostacolo per adem- 
piere la legge di Dio, Noi dobbiamo pas- 
sare colla mente alla patria eterna , e nul- 
la possedere nel mondo con amore ; per- 
chè cosi t anche possedendo , abbandonia- 
mo ogni cosa. 

Venne a Gesù un uomo, e inginocchiato il 
pregava, e diceva: maestro buono , che farò 
io, acciocché abbia vita eterna? E Gesù dis- 
se a lui : perchè mi chiami tu buono ? niu- 
no è buono , se non solo Iddio. Ma se tu vuoi 
andare a vita , farai i comandamenti. E que- 
gli disse: quali? E Gesù rispose: non ucci- 
derai , non farai adulterio, non ruberai , non 
farai falsa testimonianza , onora il padre tuo 
e la madre tua. E colui rispose , e disse : tutte 
queste cose ho fatte , insino dalla mia giovi- 
nezza *, che mi resta più a fare ? E Gesù a lui: 
se vuoi esser perfetto , va , e vendi le cose che 
tu hai , e dà a' poveri , e avrai un tesoro in 
cielo ; e vieni , e seguita me. E colui udendo 
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queste parole , si partì tristo ; imperocché 
egli aveva molte possessioni. E Gesù disse 
a discepoli suoi:. in verità vi dico, che ma- 
lagevolmente il ricco entra nel regno dei 
cieli. E da capo vi dico, è più agévol cosa 
che il camelo entri per la cruna dell 1 ago, 
che il ricco entri nel regno de’ cieli. 

' * * * * • . r * » i 

Vili. Come, frenato in noi V attaccamento ec- 
cessivo verso di noi , e le persone tinche 
più care , e sterpata da noi 1 avarizia, dob- 
biamo essere semplici: diventare fanciul- 
li , non di senno , ma di malizia. 

; • 

Vennero a presentare de 1 pargoletti a Ge- 
sù , perchè ponesse le mani sopra di loro , 
e orasse -, e i discepoli sgridavano ; ma Gesù 
disse : lasciate , non impedite che i bambini 
vengano a me ; poiché di questi è il regno 
de’ cieli. E stese le mani sopra di essi. 

Beati i poveri di spirito , perche di essi è 
il regno de’ cieli : beati i puri di cuore , per- 
chè vedranno Iddio. 
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XX. Come non basta di essere semplici , 
ma bisogna avere /’ umiltà . 

Vennero a Gesù i discepoli suoi , e gli do» 
mandarono : chi è più grande nel regno dei 
cieli ? E Gesù , chiamato un bambino , lo 
pose in mezzo di loro, e disse; in verità vi 
dico , che se non vi piegate , e divenite simili 
a’fanciuiletti, non entrerete nel regno de’cie- 
li. Chiunque ora si appiccolisce come questo 
bambino, è il più grande nel regno de’ cieli. 

Non vi fate chiamare maestri ; perchè uno 
è il vostro maestro, Gesù, e tutti voi siete 
fratelli : nè vi darete di padre sopra la ter- 
ra , poiché uno è il Padre vostro ne 1 cieli : 
nè vi chiamate guidatori , poiché uno è il vo- 
stro guidatore Gesù. Il maggiore di voi sia 
vostro ministro. Vedete ; quelli i quali sti- 
mano di comandare alla gente , la signoreg- 
giano ; e i grandi di essa l’hanno in dominio:* 
ma non sarà così fra di voi ; chi vuol dive- 
nire grande fra voi , sia vostro ministro ; e 
chi vuol essere primo fra voi , sia il servo dì 
tutti. Dappoiché anche il Figliuolo dell’uomo 
non venne a esser servito , ma a servire $ a 
dare l’anima sua in redenzione di molti. 
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X. Umiltà nelle azioni • 


Quando sei convitato da qualcheduno , 
non ti sedere nel primo luogo $ acciocché se 
alcuno più onorevole di te fosse invitato, ve- 
nendo chi invitò te e lui , non ti dica: dà 
questo luogo a costui : e allora avrai l'ultimo 
luogo con vergogna. Ma quando sei invita- 
to , ponti nel minore luogo ; acciocché quan- 
do viene colui che t’invitò , dicati : amico, 
sali su ; e allora ti sarà onore innanzi a tutto 
il convito. Imperocché ciascuno che si esalta 
sarà umiliato, e chi si umilia sarà esaltato. 

XI. Umiltà ne' pensieri. 

Due nomini furono a orare nel tempio ; e 
l’uno era Fariseo, e l'altro pubblicano : -il 
Fariseo, ritto, cosi pregava fra sé medesi- 
mo : Signore , che tu sia ringraziato ! impe- 
rocché io non sono come gli altri uomini, 
rapaci , ingiusti , adulteri j e nè come que- 
sto pubblicano : io digiuno due volte la set- 
timana, e dò la decima di quanto posseggo. 
£ il pubblicano, stando da lungi , non osava 
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eli alzare gli occhi al cielo, ma si batteva in 
petto, dicendo: Signore, misericordia di 
me peccatore ! Vi dico in verità , che questi 
e non quegli se ne tornò a casa giustificato. 
Dappoiché ognuno che s’innalza sarà abbas- 
sato , e chi si abbassa sarà innalzalo. 

XII. Come, anche dopo avere adempiuto ì 
comandamenti , non dobbiamo avere nessu- 
na presunzione . 

Chi è di voi^ che avendo un servo , bifolco 
o pastore , ritornato elle gli è di villa , dica- 
li subito : Va a sedere a tavola. E anzi non 
gli dice: apparecchiami da cenare, e cingiti 
il grembi ulo , e Servimi , finché mangio e 
bevo *, e dopo mangerai e berrai tu. Ed é ob- 
bligato forse con questo serto, perché fece 
le cose'ch’ ei gli tomandò? Non credo. Cosi 
anche voi ; quando avrete fatto i comanda- 
menti divini , dite : servi inutili siamo 5 però 
che il bene ch’era a fare , l’ abbiamo fatto. 

* * * - C „ 

• > 1 ' , , 

l .v 
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XIII. Nc presunzione dobbiamo avere rispet- 
to agli altri , se pare a noi di avere acqui- 
stato più merito che non essi , nell ’ adem- 
pimento della divina legge. 

Simile è II regno de 1 cieli a un padre di 
famiglia, il quale uscì di prima mattina, a 
menare i lavoratori nella vigna sua. E con- 
tenuto co’ lavoratori per un denaio il gior- 
no , gli mandò nella vigna. E uscito di nuo- 
to intorno alla terza ora , vide altri nella 
piazza, che stavano oziosi, e disse loro: an- 
date anche voi nella vigna mia , e quello che 
sarà giusto, io vi darò: e quelli andarono. 
Ed essendo riuscito , presso alla settima e alla 
nona ora , fece il somigliante. Ritornò infi- 
ne sul tramontare del sole, e trovò altri Che 
si stavano, e disse loro: perchè state qui 
tutto il giorno oziosi ? E quegli risposero : 
perchè niuno ci ha menati. Ed egli disse 
loro: andate anche voi nella vigna, e quello 
che sarà giusto vi pagherò. Fatta che fu la 
sera , disse il padrone della vigna al procu- 
ratore suo : chiama i lavoratori , e pagali ; 
incominciando dagli ultimi , insino aprimi. 
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E facendosi innanzi quegli deU'ullima ora, 
ebbero un denaio. Si avvicinarono poscia i 
primi , e stimavano di avere a ricevere più *, 
ma ebbero anch’essi un denaio. E pagati , 
mormoravano contro il padre di famiglia , 
e dicevano : come! questi ultimi non hanno 
lavorato, che un’ora sola, e gli hai fatti pari 
di noi , che abbiamo portato il peso del dì , 
e il caldo? Ed egli rispose , e disse a uno di 
loi*o: amico, io non ti fo ingiuria : or, non 
facesti tu patto meco di un denaio ? togli 
quello eh’ è tuo , e vattene : io voglio dare 
anche a quest’ ultimo come a te. Ora non 
posso fare quel che voglio del mio? o 1’ oc« 
chio tuo è reo, perchè io sono buono? * 

XI V. Liberi dclFamore disordinato di noi 
stessi , de nostri , e delle cose materiali $ 
dobbiamo fare il bene : e questo lo conse- 
guiremo , adoperando le facoltà della men- 
te c del corpo , che il Signore ci ha dato . 

Partendo un signore per lontano paese, 
chiamò i suoi servi , e mise il suo nelle loro 
mani : e a uno diè cinque talenti , a un altro 
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dite , a un’ altro uno: a Ognuno secondo la 
loro capacità , e disse: trafficateli) insino 
a che io ritorno. E subito si mise in viag* 
gio. Dopo lungo spazio, ritornò; e chiamò 
i servi a 1 conti. E veuuto colui che avea ri- 
cevuto cinque talenti , ne presentò altri cin- 
que , e disse : signore , tu mi consegnasti 
cinque talenti ; eccoli , con altri cinque che 
ho guadagnato. E il padrone risposegli : 
bene , servo buono e fedele ; nel poco sei 
stato leale, e io ti deputerò sopra il molto ; 
vieni a godere col tuo signore. Si presentò 
poi l’altro, che avea ricevuto i due talenti , 
e disse: signore, tu mi affidasti due talenti; 
ecco, io ne ho guadagnato due altri. E il 
padrone gli rispose : bene sta , servo buono 
e fedele ; sei stato leale nel poco , e io ti de- 
puterò sopra il molto ; vieni a godere col 
tuo signore. Si presentò poi anche quegli , 
che avea ricevuto un talento, e disse: signo- 
re , perchè sapeva che tu sei uomo duro , e 
vuoi mietere dove non hai seminato , e rac- 
cogliere quindi', ove tu non spargesti , im- 
paurito per ciò, andai, e nascosi il talento 
tuo in terra ; e ora eccolo , hai quello eh’ è 
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tuo. Ma il padrone gli rispose , e disse : ser- 
•vo tristo, e infingardo, sapevi che io mieto 
dove non seminai , e raccolgo quiudi, ove 
non ho sparso ; ti conveniva dunque dare il . 
denaro mio a’camhiatori $ e nel mio ritorno, 
avrei ricevuto il mìo col guadagno. E disse 
quindi agli esecutori : toglieteli dunque il ta- 
lento, e datelo a chi ha i dieci talenti ; e il: 
servo disutile , cacciate fuori nelle tenebre } 
ivi sarà il pianto e lo stridore dei denti. 

XV. Ancora , come Iddio prestandoci la vita 
e il tempo , vuole che adoperiamo in bene 
le facoltà della mente e del corpo eh' Egli 
ci ha dato. 

Alcuno era, che avea un fico piantato nel- 
la sua vigna ; e venne per il frutto , e non 
ne trovò •, ed egli disse al vignaio : ecco , lo 
son venuto a questo fico tre anni , e non ce 
ne ho ritrovato $ adunque taglialo ; oh , per- 
chè occupa egli ancora la terra ? E il lavora- 
tore rispose , e disse : Signore , lascialo que- 
sto altro anno , tanto che io gli cavi d’ in- 
torno, e mettavi del letame, a sapere se egli 
farà fruito ; e se no, per innanzi taglialo. 
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XVI. Come non basta di mostrarci inclinati 
a fare il bene , ma è necessario di reai 1 - 
mente farlo , e perseverare . 

\ 

Un uomo àvea due figliuoli, e facendosi 
al primo , disse: va, figliuolo, e lavora oggi 
nella mia vigna. E quegli rispose, e disse : 
non voglio. Ma ..poi ripentito , vi andò. E 
venuto al secondo , disse egualmente: eco- 
lui gli rispose : eccomi , signore ; e non vi 
andò. Ora chi de’due fece la volontà del pa- 
dre? E fu risposto : il primo. E Gesù ripre- 
se: in verità vi dico, che i peccatori vi an- 
. deranuo innanzi nel regno de’ cieli. Molti 
primi saranno ultimi, e ultimi i primi. Chi 
persevera sino alla fine, sarà salvo. 

XVII. E facendo il bene , altro pensiero non 
dobbiamo avcre y che di stare con esso , come 
avendo in mano de' lumi ardenti , disposti 
x alla chiamata di Dio. , - 

* * * * ' { 

State con le lucerne ardenti nelle vostre 
mani /come uomini che aspettano il signore 
loro , quando egli ritorna dal festino ; ac- 
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Ciocché quando egli viene, e picchia , incon- 
tanente gli aprano. Vegliale , chè voi npn 
sapete quando egli verrà , se da sera , o da 
mezza notte -, acciocché quando verrà all’ im- 
provviso, non vi trovi a dormire. 

XVIII. E non dobbiamo pigliar indugio ad 
astenerci dal male , e provvederci di virtù , 
ardente siccome lumi ; perchè non sappia* 
mo il punto di questa chiamata. 

• * j ■ , ’• 

Vegliate, perchè non sapete in qual ora 
giunge il vostro signore : e tenete questo , 
che se il padre di famiglia sapesse , in qual 
ora della nolte viene il ladrone , vegliereb- 
be , e non lascerebhe traforare la casa sua. 
Per questo anche voi siate attenti , perchè 
in quell’ ora che non pensate, viene il Fi- 
gliuolo dell’uomo. Chi é mai il fattore leale 
e prudente , che il signore ha sovrapposto 
alla sua famiglia , acciocché la provvegga 
opportunamente di quel che bisogna ? Beato 
il servo che venendo il padrone , lo troverà 
ad eseguire appunto così! in verità vi dico, 
che lo porrà sopra tutti i suoi beni. Ma se 
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quel servo, cattivo, dirà nel cuor suo: il 
signore mio indugia a venire : e così comin- 
cerà a Latterò i suoi conservi , e mangiare , 
e bere, ed uLLriacarsi ; verrà il signore di 
quel servo , nel dì eh’ egli non si crede , e 
nell’ora che non conosce, e piglierà di lui 
aspra punizione. 

Abbiate cura che gli animi vostri non sie- 
ijo oppressi in golosità , ubbriachezze , nel- 
le sollecitudini di questa vita. 

Il regno de’ cieli è simile a dieci vergi- 
ni , le quali prese le loro lampade , usci- 
rono incontro alio sposo : e cinque di esse 
erano prudenti , e cinque stolte. Ora le cin- 
que stolte , avendo preso le loro lampade, 
non tolsero anche 1’ olio ; ma le prudenti 
presero l’olio ne’ loro vaselli , insieme, colle 
lampade loro. E tardando lo sposo , furono 
tutte vinte dal sonno , e dormirono. Ma nel- 
la mezza notte , si levò il grido : ecco lo spo- 
so , uscitegli incontro. Allora tutte quelle 
vergini si destarono , e disposero le lampade 
loro. Ma le stolte dissero alle prudenti : da- 
tene dell’olio vostro, però che le lampade 
nostre si spengono. E le prudenti rispose- 


r 
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ro : forse che non basterebbe per noi e per 
voi ; ma andate piuttosto a coloro che il 
vendono , e comperatene. Ed essendo quelle 
andate a comperarlo , venne lo sposo : e 
quelle eh' erano apparecchiate , entrarono 
con lui alle nozze , e fu chiuso l'uscio. Dopo 
vennero anche le altre vergini , dicendo : 
signore , signore , aprici. Ed egli rispose, 
e disse ; in verità vi dico , io non vi conosco. 

XIX. Come non dobbiamo essere ritenuti 
dall andare innanzi nel bene , nè rimanere 
scorati , alle sofferenze che ci arrecano i cat- 
tivi uomini : dappoiché non sono queste che 
incomodi passaggeri , e che tosto svanisco- 
no colla vita 5 dopo la quale , comincia la 
vera aita felice e perpetua de' Cristiani ; e 
la punizione de' malvagi ostinati. 

Simile è il regno de’cieli a un uomo , che 
seminò buona semenza nel campo suo. E 
mentre tutti dormivano , venne il suo nimi- 
co , e soprasseminò il loglio in mezzo del 
grano , e andò via : e come il grano si mise 
in erba , e spicò , allora comparve anche il 
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loglio. E venuti i servi di ca9a , dissero al 
padrone: padroue, non ponesti tu la buona 
semenza nel campo tuo? come v’è dunque il 
loglio? E quegli rispose: il nimico fece co- 
desto. E i servi ripigliarono : vuoi però che 
andiamo , e lo svegliamo ? No , rispose ; ac- 
ciocché strappando il loglio, non diradicate 
con esso il grano : lasciale crescere Y uno e 
l’altro ) fino alla mietitura ; e al tempo della 
mietitura poi , dirò a’inietitori : segate prima 
il loglio , e legatelo in fastelli per ardere 5 e 
il grano raglinotelo nel mio granaio. 

E rispianando Gesù questa similitudine , 
disse: il seminatore della buona semenza , 
son io ; il campo è il mondo *, la buona semen- 
za , sono gli eletti 5 il loglio , i reprobi ; il 
nimico che lo sparge, è il demonio 5 la mie- 
titura poi è la fine del secolo ; i mietitori 
sono gli angeli. Come dunque è raccolto il 
loglio , e si brucia al fuoco ; tale sarà nella 
fine di questo mondo: il Figliuolo dell’uomo 
manderà gli angeli suoi , i quali gli netteran- 
no il regno di tutti gli scandali, e di tutti i 
rei , e li gitteranno nella fornace del fuoco \ 
quivi sarà il pianto , e lo stridore de’ denti. 
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XX. Consolazioni e premi sicuri che Gesù 

promette a buoni , che sono tribolati. 

Beati quelli che piangono , perchè saranno 
consolati. Beati i digiuni e gii assetati della 
giustizia , perchè saranno saziati* Beati quelli 
che hanno persecuzione per la giustizia, per- 
chè di essi è il regno de’ cieli. Beati sarete 
quando vi faranno obbrobri , e perseguite- 
ranno , e vi diranno in falso ogni villana pa- 
rola , per cagion mia : rallegratevi e giubila- 
te , perchè molta è la vostra mercede ne’cieli. 

Se il mondo vi odia , sappiale che ha o- 
diato me prima di voi : se voi foste del mon- 
do , sappiate che il mondo amerebbe quello 
eh’ è suo 5 ma perchè non siete del mondo , 
anzi io v’ho scelto dal mondo , per questo 
il mondo vi odia. 

In non prendo gloria dagli uomini : ma 
vi ho conosciuto, che non avete in voi fa- 
more di Dio. Come potreste* voi credere, se 
pigliate gloria l’uno dall’altro, e non cercale 
la gloria eh’ è da Dio solo? 

I * * ■ •• 
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CAPO III. 


PASCETTI TERSO GLI ALTEI. 

I. Amore che dobbiamo al nostra simile , 
quanto a noi stessi. 

Nuovo precetto dò a voi , che vi amiate 
l’uno con l’altro : siccome io ho amato voi, 
acciocché voi ancora insieme vi amiate. In 
questo conosceranno tutti che siete discepoli 
miei se avete amore fra voi. Secondo volete 
che gli uomini facciano a Voi , così fate voi a 
loro. 

" ’• • « * ^ . 

Il; E però non dobbiamo recare il minimo 
dispiacere al nostro simile ,• e se mai gli 
avessimo dispiaciuto , bisogna lasciare o~ 
gni altro pensiero , e aver pace con esso. 

. ’ . * ..Ir» 

Avete udito che fu detto in antico , non 
ucciderai : ma io vi dico di non adirarvi 
punto col simile , nè dirgli anche una parola 
dispiacente. E dove sii venuto all’ offerta in- 
nanzi l’ altare , e ivi ti sarai ricordato , che 
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‘ fi fratello tuo lia qualche cosa contro di te, 
lascia il dono innanzi l'altare, e va, e prima 
ti pacifica col fratello ; e poscia vieni , e pre- 
senta l’ offerta. 

III. Non dobbiamo dispiacere al simile : ma 
dippià non ci dobbiamo risentire al dispia- 
cere , che dal simile ci venisse; appunto co- 
me non ci sdegneremmo contro di noi , se 
ci arrecassimo da per noi quel medesimo 
male. 

Avete udito , che fu detto : chi toglie ad 
altrui un occhio , perda un occhio , e chi 
un dente , un dente. Ma io vi dico, di non 
opporvi al malvagio ; ma chi ti dà nella 
guancia diritta , gli apparecchia 1’ altra , e 
chi vuol contendere teco , e torti la veste , 
lasciagli anche il mantello ; e chi ti sforzerà 
mille passi , va con lui duemila ; a chi ti ri- 
chiede , da ; e a chi vuole in imprestito non 
ti negare , senza niuna speranza. 
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IV. I mondani l'uno fa bene alt altro , per es- 
serne ricambiato : ma il Cristiano la grazia , 
la mercede del bene che agli altri fa, non 
deve sperarla che da Dio : e però quanto 
è maggiore il sacrifìcio che gli bisogna 
, per questo , tanto è più il suo merito in- 

nanzi a Dio. 

. . \\ l 'y iu’j'i o i'*’ 

Avete udito , che fu detto: amerai il pros- 
simo , e odierai l’inimico. Ma io vi dico, a- 
mate i vostri ni mici ; benedite chi v’ingiu- 
ria ; fate bene a chi v’odia; e pregate per 
chi vi calunnia, e vi perseguita : acciocché 
siate figliuoli del Padre vostro ne’ cieli ; il 
quale fa nascere il sole a’ cattivi e a’ buoni , 
e fa piovere sopra i giusti , e sopra i non 
giusti. Dappoiché se riamate quelli che v’a- 
mano, che mercede avete voi? non fanno 
Jo stesso anche i mondani ? E se vi abbrac- 
ciate solo co’ vostri fratelli , che grazia è a 

’» voi? forse che i mondani non fanno così? 

Siate voi dunque perfetti , siccome il Padre 
vostro ne’ cieli è perfetto. 

t 

1 

1 
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V. Segue sullo stesso : come nel bene che fac- 
ciamo , non dobbiamo averci nessun pen- 
siero di esserne ricambiati. 

Quando tu fai desinare , o cena , non in- 
vitare gli amici tuoi , nè i fratelli tuoi , nè i 
ricchi vicini ; affinchè non ti rinvitino, e tu 
ne abbia la retribuzione. Ma quando fai con- 
vito , chiamaci i poveri, gli storpi, i zop- 
pi , i ciechi , e sarai beato -, perchè non han- 
no di che renderti guiderdone ; e tu sarai 
guiderdonato nella resurrezione de’giusti. 

Se beneficate chi vi benefica , che grazia 
è a voi? anche i mondani fanno ciò : e se im- 
prontate da cui sperate di riavere , che gra- 
zia è a voi? imperocché eziandio i mondani 
improntano a’ mondani per riavere. Ma voi 
fate bene ; improntate fuori di ogni speran- 
za ; e molla sarà la vostra mercede; e sarete 
figliuoli deHAltissimo. 

Date , e vi sarà dato : misura buona , pie- 
na , e calcata , e ricolmata riceverete in se- 
no; poiché colla stessa misura che misurate, 
vi sarà rimisurato. 
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VI. Come tutti gli uomini sono il 
simile nostro , senza nessuna 
distinzione. 

Un legista si fece innanzi , per cimentare 
Gesù , dicendo : maestro, che faro io perché 
abbia vita eterna ? Ed egli rispose a lui : 
nella Legge ch’è scritto, come leggi? E co- 
lui rispose : amerai il Signore Iddio tuo , con 
tutto il cuore tuo , con tutta l'anima tua , con 
tutta la forgia tua , con tutta la mente tua ; e 
il prossimo tuo come te stesso. E Gesù a lui • 
bene bai risposto ; fa codesto , e ti salverai. 
3VIa quegli , volendosi giustificare , disse a 
Gesù: e chi è il prossimo mio? E Gesù ripi- 
gliando, disse; un uomo discendeva di Gè- 
rusalemme , e andava in Gerico , e cadde 
nelle mani de’ ladri ; i quali lo spogliarono , 
lo ferirono , e andaron via , lasciandolo mezzo 
morto. Avvenne ora che un sacerdote scendeva 
per quella via ; e veduto ch’ebbe costui, lo 
cansò : similmente un levita , essendo presso 
al luogo , e vedendolo , passò via. Venne poi 
un Samaritano per quivi , e come fu presso 
a lui, e videlo , si commosse a misericordia: 
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*ì che appressandosi, gli fasciò le ferite, 
•versandoci sopra dell 1 olio e del vino ; e po- 
stolo sul proprio giumento , lo menò all 1 al- 
bergo , ed ebbe cura di lui. E poi l’altro dì , 
in sul partire , tolse due denari , e diegli al- 
l 1 albergatore , e disse: abbi cura di costui ; 
e ciò che tu spenderai, oltre a questo, io te 
lo renderò quando sarò tornato. Chi dunque 
di questi tre , avvisi tu di essere stato il pros- 
simo del caduto in mano a 1 ladroni ? E que- 
gli disse : colui che gli ebbe fatto misericordia. . 
E Gesù disse a lui : va , e tu fa il somigliante. 

VII. Il simile, per quanto poca cosa ci possa 
parere , è da averne stima j perchè Iddio 
fa conto anche del minimo fra di noi. 

Che vi pare ? se fosse alcuno che avesse 
cento pecore , e una di queste errasse , ora 
non lascerebbe egli le novantanove, per an- 
dare su ne 1 monti, in cerca della smarrita ? 

E se avviene che la ritrovi , non se la mena 
in collo con allegrezza? Ei viene a casa, e 
chiama gli amici , e i vicini , e dice loro : 
rallegratevi meco , imperocché ho ritrovato 
la pecora mia , ch’era perita. 

* 


\ 
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Ancora , quale femmina è quella, che ab- 
Lia dieci monete , che se ella ne perde una , 
non accende il lume, e rivolge la casa, e di- 
ligentemente cerca, tanto che la ritrovi? e 
quando ella l 1 ha ritrovata , chiama le ami- 
che , e le vicine sue, e dice loro : rallegra- 
tevi meco* imperocché ho ritrovato la mo- 
neta che io aveva perduta. 

'Vili. E però dobbiamo aver riguardo del si- 
mile , dove ci offenda ; e cercare di lutto , 
perchè si emendi ; e in ogni modo , perdo- 
narlo. 

Ponete cura , che se il fratello tuo peccherà 
in te , va , e correggilo da solo a solo ; e se 
egli li udirà, e si ravvede, perdonagli; e a- 
vrai guadagnato il fratello tuo. Ma se egli 
non ti udirà , abbi teco una persona o due , 
acciocché nella bocca di due testimoni o di 
tre , si raffermi ogni parola : e se anche di- 
nanzi a costoro chiuderà gli orecchi , e tu 
dillo alla chiesa ; e se all’ ammonizione della 
chiesa anche è duro , e tu abbilo come e- 
straneo. Allora non datele cose sante a’cani, 
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nè gittate le vostre perle dinanzi a’ porci ; 
acciocché non le calpestino fra’ piedi loro, e 
non si avventino a voi , e vi squarcino. 

E Pietro si avvicinò, e disse: Signore , 
quante volte mi offenderà il fratello, e io gli 
perdonerò? insino a sette volte? E Gesù ri- 
spose a lui : non dico fino a sette volte , ma 
insino a settanta volle sette. Per questo è si- 
mile il regno dei Cieli a un signore, il quale 
volle far ragione co’servi suoi. E cominciando 
a far ragione , gli fu menato uno , che gli do- 
veva diecimila monete : e non avendo que- 
gli come rendere, il signore comandò che 
fosse venduto, egli, la moglie, i figliuoli, e 
tutte le cose ch’egli aveva, sì che pagasse il 
debito. Allora il servo si giltò in terra , e lo 
supplicava, dicendo: signore, abbi pazien- 
za in me, e io ti renderò ogni cosa. E il si- 
gnore ebbe misericordia di questo servo , e 
lasciollo, e anche gli perdonò il debito. E 
uscendo fuori il servo, trovò uno de’suoi con- 
servi , il quale gli doveva cento monete; e 
presolo, l’affogava, dicendo: rendimi quel- 
lo che devi. E il conservo , gittandosi a piedi 
suoi , lo pregava , e diceva : abbi pazienza in 
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me, e io ti renderò ogni cosa! e quegli non 
volle ; ma andò, e miselo in prigione, tanto 
die gli pagasse il debito. Vedendo questo gli 
altri conservi suoi, furono molto contristati $ 
e andarono ad annunziare al signore quello 
eh’ era fatto* Allora il signore suo il chiamò, 
e dissegli : servo malvagio , io tutto il debito 
ti perdonai, dopo che mi pregasti ; e ora non 
si conveniva anche a te, di fare misericordia 
a quell allro servo , secondo che io feci mise» 
ricordia a te ? E adirato il Signore , lo diede 
a’ giustizieri , insino a che gli pagasse tutto il 
debito. E così farà a voi il Padre vostro ce- 
leste, se ciascuno di voi non perdonerà di 
cuore al fratello suo. 

IX. E se dobbiamo perdonare sempre , non 
ostante che V offensore non abbia lasciato 
V odio contro di noi , molto più dobbiamo 
perdonare , e anzi festeggiare , se V offen- 
sore è pentito. 

Alcun uomo fu , eh’ ebbe due figliuoli , e 
disse il più giovane al padre: padre, dammi 
la parte che mi tocca , di quello che noi ab- 
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biamo ; e il padre la divise loro. E dopo 
non molti dì , ragunat-o eh’ ebbe il più gio- 
vane figliuolo ogni cosa , andò in paese lon- 
tano , e quivi distrusse tutte le sostanze sue , 
vivendo disordinato. E poi eh’ ebbe consu- 
mato ogni cosa , fame grandissima venne in 
quel paese , ed egli cominciò ad abbisogna- 
re '■) e andò a stare con un cittadino di quella 
contrada , e quegli il mandò ne’ campi suoi , 
a pascere i porci. Egli desiderava d’empiersi 
il ventre de’ legumi che mangiavano i porci, 
e ninno glie ne dava: sì che ritornando in 
sè medesimo , disse : quanti mercenai sono 
nella casa del padre mio, che abbondano di 
pane , ed io perisco qui della fame ! adun- 
que leverommi , e anderò al padre mio , e 
gli dirò: padre , io ho peccato contro il Cielo, 
è dinanzi a te , e già non sono più degno di 
esser chiamato tuo figliuolo $ ma fammi se- 
condo che a uno de’luoi mercenai ! E levan- 
dosi , andò al padre suo : ed essendo egli an- 
cora lontano , videlo il padre , e fu mosso a 
misericordia $ e correndo , se gli gittò al col- 
lo, e abbracciollo , e baciollo. E il figliuolo 
disse a lui : padre , io ho peccato contro il 
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Cielo, e dinanzi a te , e non sono piu degno 
di esser chiamato figliuolo tuo ! Ma il padre 
disse a’servi : recate il più tei vestimento , e 
vestitelo , e ponetegli 1’ anello in dito , e i 
calzari a’ piedi ; e recate il vitello grasso , e 
uccidetelo.} e mangiamo , e rallegriamoci ; 
imperocché questo mio figliuolo era morto , 
ed è risuscitato , ed- era perito , ed è ritro- 
vato: e così cominciarono a festeggiai^. L’al- 
tro figliuolo maggiore era nel campo ; e nel 
ritornare, avvicinandosi, udì la sinfonia e 
la festa ; e chiamò fuori un servo , e chiese 
che mai fosse questo ? E quegli rispose a lui: 
il tuo fratello è tornato , e il padre tuo , 
avendolo ricoverato salvo , ha ucciso il vi- 
tello grasso. Allora egli fu sdegnato , e non 
voleva entrare; sicché il padre uscì fuori, e 
lo cominciò a lusingare : e quegli rispose , e 
disse al padre : ecco , io t’ ho servito tanti 
anni, e mai non feci contro il comando tuo, 
e tu non mi hai dato ancora un capretto , 
acciocché io me lo godessi con gli amici miei; 
e questo tuo figliuolo , il quale ha divoralo 
la parte sua con le mondane , è venuto , e 
tu gli hai ucciso il grasso vitello ? E il pa- 
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(Ère rispose : figliuolo , tu sei meco sempre , 
c tutte le mie cose son tue ; conveniva dun- 
que banchettare , e festeggiare , poiché que- 
sto tuo fratello era morto , e risuscitò , ed 
era perito , ed è ritrovato. 

X. E però , se dobbiamo perdonare il male 
sofferto , molto maggiormente dobbiamo 
badare a non offender nessuno >• c avere di- 
nanzi agli occhi il divin castigo , nel quale 
incorriamo facendo offese. 

Ti concilia presto con chi hai offeso , fino 
a che sei iu cammino con lui , e prima che 
non ti couduca al giudice , e il giudice ti 
dia in mano all' esecutore , e sii cacciato in 
prigione. 

E disse a’ discepoli anche una similitudi- 
ne, come si conviene di continuamente pre- 
gare , e non venir meno ; dicendo : era un 
giudice in una città, il quale non temeva Id- 
dio, e non aveva riguardo a nessuno: ed era 
una vedova in quella città , e venne a lui , 
dicendo : fammi ragione , contro il tale che 
mi ha offesa. Ed egli lungamente non volle; 
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tema Iddio, e non mi curi degli uomini, nul- 
ladimeno per la noia che mi dà questa ve- 
dova , le farò ragione ; acciocché alla fine 
non venga , e mi dia in sul viso. E ora dice 
il Signore : udite quello che pensa il giudice 
iniquo : e Iddio poi non vendicherà i suoi 
eletti , i quali giorno e notte gridano a lui , 
ed Egli s’ indugia con essi ? Io vi dico , che 
di subito farà la vendetta loro. 

XI. Che si offende il simile , non solo dan- 
nijicandolo nella persona e V avere , ma 
nclC anima eziandio ; seducendolo , con le 
parole e Ì esempio , dalla legge di Dio. 

' Chi scandalezza uno di questi piccoli , i 
quali credono in me , bene gli sarebbe che 
si appiccasse una macina al collo , e si som- 
mergesse nel profondo del mare. Guai al 
mondo per gli scandali ! imperocché non é 
possibile che non avvengano-, ma intanto guai 
a quelli l? er cui i° scandalo avviene. 



XII. E parte anche del riguardo che dob- 
biamo al simile è, di non giudicare le sue 
azioni , per quanto ree ci possano com- 
parire. 

Non giudicate , acciocché non siate giudi- 
cati ; dappoiché con quel giudizio che giudi- 
cherete gli altri , sarete giudicati voi , e con. 
quella misura che voi misurerete altrui , 
sarete misurati voi. Ora tu vedi la paglioli- 
na nell’ occhio del tuo fratello , e non poni 
mente alla trave eh’ è nell’ occhio tuo ? O 
perchè dici al fratello tuo : lascia che io t i 
cavi il bruscolino dall’occhio 5 laddove nel- 
1’ occhio tuo è la trave? ipocrito , gitta via 
prima la trave dall’occhio tuo, e così vedrai 

a cacciare il brusco dall’occhio del tuo fra- 

\ 

tello. 

Non condannate , e non sarete condanna- 
ti ; rimettete , e vi sarà rimesso. 

Gesù era nel tempio 3 e seduto , ammae- 
strava il popolo. Ed ecco gli Scribi e i Fari- 
sei , gli menarono una femmina sorpresa in 
peccato , e la posero in mezzo , e dissero a 
lui; maestro, questa femmina è stata ora sor- 
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presa in peccato *. Mosè nella legge comanda 
a noi , che queste tali si abbiano a lapidare ; 
tu dunque che dici ? Ma Gesù Cristo si chi- 
nò giù , e col dito scriveva in terra. E poi- 
ché quelli insistevano a domandarlo , si riz- 
zò , e disse loro : qualunque di voi è senza 
peccato , gitti il primo su di essa la pietra. 
E di nuovo chinato giù , scriveva in terra, 
E quelli , come udirono , accusati dalla co- 
scienza , andavan via , 1* uno dopo 1’ altro , 
cominciando da’ più vecchi , sino a’minori j 
e rimase solo Gesù , e la donna che stava nel 
mezzo. E alzatosi Gesù , e non vedendo nis- 
suno , salvo la femmina , disse a lei : fem- 
mina , ove sono coloro che ti accusavano ? 
niuno ti ha giudicato ? E colei disse : niuno , 
Signore. E Gesù a lei : nè io ti giudico $ va, 
e non volere più peccare. 

XIII. Del riguardo speciale che il Cristiano 
deve all'altro sesso. 

Avete udito , che fu detto in antico : non 
fornicherai. Maio vi dico, che qualunque 
rimira la femmina con compiacenza carnale, 
l’ha già fornicata nell’animo suo. 
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Vennero a Gesù i Farisei , a tentarlo, e 
dissero: è lecito all’uomo di lasciare la mo- 
glie sua, per ogni cagione? Ed egli rispose 
loro , e disse : non sapete , che Colui il quale 
in principio creò , li fece maschio e fem- 
mina ? e disse : per questo lascerà l’ uomo il 
padre e la madre , e si accoppierà alla mo- 
glie sua , e saranno due in una carne ; sì che 
non sono più due , ma una carne : quello 
dunque che Iddio ha congiunto, l’uomo non 
lo disparta. E dissero a lui : e perchè Mosè 
comandò , di dare alla donna il libello del 
partimento, e mandarla via? E Gesù disse: 
perchè Mosè, attesa la vostra salvalichezza , 
vi concesse di lasciare le vostre donne ; ma 
in principio non fu disposto così. Ora io vi 
dico, che comunque per disonestà si possan 
dividere , nondimeno chi lasciala la moglie 
sua, si ammoglia con altra, è in adulterio con 
questa : e adultero è chi sposa la donna la- 
sciala : e adultera è anche la moglie , che la- 
scia il marito suo, e si marita con altro. 
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XIV. Clemenza divina nel perdonare 
a chi è pentito di vero cuore . 

\ f ^ 

Uno de’ Farisei invitò Gesù a desinare : e 
Gesù venne in casa del Fariseo, e si pose a 
tavola. Ed ecco una donna, ch'era di mala 
vita in quella città, inteso ch’egli era a ta- 
vola dal Fariseo , recò un vasellino di un- 
guento prezioso, e si mise di dietro a’ piedi 
suoi $ e piangendo, cominciò a bagnarli i pie- 
di colle sue lagrime , e co’ capelli del capo 
suo gli rasciugava , e baciava , e ungevali con 
l’unguento. E il Fariseo che l’avea invitato, 
vedendo questo , disse in 6è medesimo : se 
costui fosse profeta , conoscerebbe chi e quale 
è questa femmina che il tocca , poiché è pec- 
catrice. E Gesù disse a lui : Simone , ho qual- 
che cosa a dirti. E quegli rispose : maestro, 
dì. Un creditore avea due debitori, e l’uno 
gli doveva cinquecento monete, e l’altro cin- 
quanta ; e non avendo eglino come pagare , 
rilasciò il debito ad amendue- Chi dunque 
di essi, aggiunse, l’amerà maggiormente? E 
Simone rispose , e disse : secondo me , quegli 
a cui venne più condonato, E rivolto alla 
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femmina, continuò: vedi questa femmina ? 
Io entrai in casa tua , e tu non mi desti l’ac- 
qua a’ piedi $ e costei ha Lagnato di lagrime 
i piedi mièi , e co’capelli del capo suo gli ha 
rasciugati: tu non mi hai dato un bacio, e 
costei da che venne dentro , non è restata di 
ribaciarmi i piedi : tu non mi hai unto il ca- 
po di olio , e costei sparse unguento prezioso 
ne’ piedi miei. E per questo , ti dico , son ri- 
messi a lei i molti peccati, perchè molto a- 
mò ; poco è rimesso a chi poco ama. E poi 
disse alla donna : ti sono perdonati i peccati. 

XV. Come è mezzo efficace per ottenere il 
divin perdono , C adoperarci a favore del 
nostro simile , colle facoltà che ci trovia- 
mo avere. 

Gesù disse a’discepoli suoi : e’ fu un uomo 
ricco , il quale aveva un dispensatore ; e que- 
sti fu a lui infamato, di aver distrutto i suoi 
beni. Ed ei lo chiamò , e disse : che è quello 
che io odo di te ? rendimi ragione del tuo 
maneggio •, e non sarai più mio dispensatore. 
Allora quegli disse fra se medesimo : che farò 
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io, da che il padrone mi toglie la dispense- 
ria? di zappare io non ho forza, e mi vergo- 
gno di mendicare ! so che farò ; acciocché ri- 
mosso che io sarò dell’ ufficio , i debitori del 
mio padrone mi ricevano in casa loro. E chia- 
mando a uno a uno i debitori del suo padro- 
ne , disse al primo ; quanto devi tu al mio 
padrone ? e quegli rispose : cento misure di 
olio. Ed egli disse : prendi la tua scritta , e 
siedi, e presto scrivi cinquanta. Poi disse al 
secondo : e tu quanto devi ? e quegli rispose: 
cento misure di grano. Ed egli disse: pren- 
di la tua scritta , e scrivi ottanta. E il padro- 
ne , avvegnacchè leso , pure lodò il fattore, 
perchè fece con senno. 

XVI. Come il bene che facciamo al simile , 

perchè ci sia di piu merito innanzi a Dio , . 

deve importare a noi alcuna privazione. 

Sedendo Gesù dirimpetto al ceppo dell’e- 
lemosina, stava a vedere come il popolo git- 
tava i danari nel ceppo ; e molti ricchi gilta- 
vano copiosamente. E venendo uua povera 
vedova , ci mise due monete piccole : e Ge- 
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sù, chiamati i discepoli suoi, disse loro: in 
verità vi dico, che questa povera vedova ha 
messo più di lutti gli altri , che hanno git- 
tato nel ceppo ; dappoiché lutti , di quello 
che soperchiava loro , misero eglino ; ma co- 
stei della povertà sua , quanto aveva, ci misej 
tutta la vita sua. 

Beati i misericordiosi , perchè sarà fatta 
loro misericordia. 


% 
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CAPO IV. 


ESORTAZIOHE A’ PRECETTI DELI,’ EVAffGELO 

I. . Come r osservanza della parola 
di Gesù Cristo mena all'eterna 
felicità . 

Io sono il pane della vita ; chi viene a me 
non avrà fame , chi crede in me non avrà 
mai sete. Lo spirito è che fa vivere ; la carne 
non giova punto : le parole che io vi dico , 
sono spirito e vita. 

Se voi mi amate , osservate i miei coman- 
damenti. Chi mi ama, pone in opera la mia 
parola ; e il Padre mio amerà lui, e verremo 
ad esso , e faremo con lui dimora : e chi non 
mi ama , non esegue le mia parola. 

Qualunque ode queste parole , e mettele 
in opera , io l’assomiglierò all’uomo pruden- 
te il quale fabbricò la sua casa in fonda- 
mento di pietra : cadde la pioggia, e ven- 
nero i torrenti , e soffiarono i venti , e per- 
cossero in quella casa, e non cadde, poiché 
era fondata in pietra. E chiunque ode queste 
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parole , e non le mette in opera , somiglierà 
all'uomo stolto, il quale innalzò la casa so* 
pra l'arena ; e cadde la pioggia , e corsero i 
torrenti , e trassero i venti , e percossero in 
quella casa , e cadde, e fu grande la sua rui- 
na. Il cielo e la terra passeranno , ma le mie 
parole non passeranno. 

II. Come il Cristiano deve attendere bene ai 
doveri della Legge Evangelica ; affinché si 
possa preparare a compierli degnamente. 

Chi di voi , volendo edificare nna torre , 
non siede prima , e fa ragione della spesa , 
se ha da poterla compiere? acciocché fatte 
le fondamenta, e non potendo finirla , chiun- 
que vede non incominci a farsene beffe, di- 
cendo : come 1 costui cominciò a fabbricare, 
e non ha potuto finire? O qual principe, do- 
vendo andare ad affrontarsi in battaglia con 
altro principe , non si ferma innanzi ad esa- 
minare , se egli può con diecimila andare 
contro a colui , il quale viene contro di esso 
con ventimila? E se non può, mentre quegli 
è ancora lontano, mandagli ambasciadori , 
e lo priega di pace. 
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III. Come per osservare i precetti , cioè a dire 
per essere Cristiano , bisogna purificarci 
della vita mondana , ed esser rifatti di spi- 
rito , secondo Iddio. Questa rifazione poii 
come cosa spirituale , non è sensibile mate- 
rialmente. 

Disse Gesù a Nicodemo: in verità ti dico, 
clie se ciascuno non è generato di nuovo , 
non può vedere il regno di Dio. E Nicode- 
mo a lui: come può l’uomo essere generato, 
essendo di età ? come rientrare nel ventre 
materno , ed essere generato ? E Gesù rispo- 
se : in verità ti dico , che se ciascuno non è 
generato dell’acqua e dello spirito, non può 
entrare nel regno di Dio. Il generato della 
carne è carne ; e il generato dello spirito è 
spirito. E non volerti maravigliare , se io ho 
detto , che si conviene di essere rigenerati : 
il vento soffia dove vuole , e ne odi il suono, 
ma non sai donde viene , nè dove va ; così 
è chiunque dallo spirito è generato. 

% r -> : 
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IV. E questo nuovo stato ; siccome importa 
separazione dalle sensualità , c forse a im- 
maginarlo aspro e difficile ; laddove è il 
solo che può rendere l'uomo felice . 

• 

Entrate per la porta stretta ; poiché la 
porta larga e spaziosa , è quella che mena a 
perdizione , e sono molti che van per essa : 
laddove malagevole è la porta , e stretta la 
via che mena a vita, e pochi sono quelli che 
la ritrovano. 

V. Basta che si cominci per poco ad osser- 
vare la. legge di Gesù Cristo , perchè se ne 
reggano effetti prodigiosi di bene. 

Simile è il regno de 1 Cieli a un granel di 
senape, che un uomo prese, e seminò nel 
suo campo. È il più piccolo di tutti i semi ; 
e quando poi è cresciuto, èia maggiore del- 
le erbe, e diventa albero; sì che gli augelli del 
cielo vengono, e si attendano ne 1 rami suoi. 

Simile anche è il regno de’ cieli al lievi- 
to , che unadonna prese , e nascose in molta 
farina , sino a che tutta fu lievitata. 
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VI. Vita eterna dichiarata da Gesù Cristo. 

I Sadducei , i quali dicevano clie non è re- 
surrezione, interrogarono Gesù , dicendo: 
sette fratelli furono presso noi : il primo tol- 
se moglie , e poi si morì ; e non avendo la- 
sciato figliuoli , la vedova , secondo la legge 
di Mosè, sposò T altro fratello di esso: e si- 
milmente il secondo, e il terzo, fino a tutti 
e sette 5 e di dietro a tutti , morì la femmi- 
na*. costei dunque nella resurrezione, di quale 
de’ sette sarà moglie ? poiché Y ebbero tutti. 
E Gesù rispose loro , e disse : voi errate , 
non intendete le Scritture , nè la potenza di 
Dio : perocché nella resurrezione non si ma- 
rita , nè si ammoglia nessuno ; ma gli uomini 
sono come gli angeli di Dio in cielo. 

« 

VII. Giudizio finale. 

Ora quando verrà il Figliuolo dell’ uomo 
nella sua maestà , e tutti gli angeli santi con 
esso , allora si assiderà nel trono della sua 
gloria : e si raguneranno dinanzi a lui tutte 
le genti , ed egli spartirà gli uni dagli altri \ 
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siccome il pastore scevera le pecore da’ ca- 
pretti ; e porrà le pecore dalla sua destra , 
e i capretti dalla sinistra : e allora dirà il 
Principe a quei della sua destra: venite be- 
nedetti dal Padre mio , ereditate il regno , 
apparecchialo a voi dal principio del mon- 
do : poiché io ebbi fame, e voi mi deste a 
mangiare ; ebbi sete , e mi deste a bere 5 fui 
pellegrino , e mi albergaste; nudo , e mi rive- 
stiste ; era ammalato , e aveste cura di me ; in 
carcere , e mi visitaste. Allora domanderan- 
no i giusti , e diranno : Signore, # e quando 
noi ti abbiamo saputo affamato , e ti abbia*- 
mo dato a mangiare , e assetalo , e ti abbia- 
mo dato a bere ? e quando ti abbiamo veduto 
pellegrino, e ti accogliemmo? o quando ti 
abbiamo inteso ammalato o in cartere , e sia- 
mo venuti a te? E rispondendo il Principe, 
dirà loro: in verità vi dico, che quello che 
avete fatto a uno di questi miei fratelli , l'a- 
vete fatto a me. E poi dirà anche a quegli 
della sinistra : andate lungi da me , o male- 
detti , nel fuoco eterno , apparecchialo al de- 
monio , e a’ suoi seguaci ; dappoiché io ehbi 
fame , e non mi deste a mangiare ; ebbi sete , 
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e #on mi deste da bere , era pellegrino , e 
non mi riceveste ; nudo , e non mi copriste ; 
ammalato e in carcere, e non mi visitaste. 

E allora gli domanderanno anche questi , e 
diranno : Signore , e quando ti abbiamo sa- 
puto affamato , o assetalo , Q pellegrino , o 
ignudo , o malato , o in carcere , e non ti ab- 
biamo servito? Ed egli risponderà loro, di- 
cendo: in verità vi dico, che quello cbe non 
avete fatto a uno di questi minimi , nè a me 
l’avete fatto. E questi anderanno all’ eterna 
punizione* e i giusti nella vita eterna. 

Simile è il regno de’ cieli a una rete cala- 
ta in mare , cbe raccoglie pesci di ogni ra- 
gione : la quale come è piena , la tirano al 
lido, e pongonsi a scegliere i buoni ne 1 va- 
si » e i cattivi buttan fuori. Così sarà nella 
fine del mondo ; verranno gli angeli , e tor- 
ranno i cattivi di mezzo a'giusti, e gli butte- 
ranno nella fornace di fuoco ; ivi sarà pian- 
to , e stridore di denti. 
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Vili. Il Cristiano dunque deve fare quanto si 
conviene , acciocché acquisti I eterna vita. 

Simile è il regno de 1 cieli a un tesoro , na- 
scoso in un campo ; che trovandolo un uo- 
mo, il cela 5 e per allegrezza di esso, va, e 
vende ciò ch’egli possiede, e compra quel 
campo. E ancora simile è il regno de’cieli a 
un mercadante, che muove in cerca di buone 
perle -, il quale trovala una perla di gran 
valore, va, e vende quel che possiede, e 
l’acquista. 

IX. Come lunico mezzo ad avere t eterna vita } 
è di non partirsi dall osservare 
la dottrina di Gesà Cristo. 

Io sono la vite di verità , e il Padre mio 
è il coltivatore: ogni tralcio che in me non 
dà frutto , lo taglia ; e quelli che fruttano, 
pota , acciocché dieno maggior frutto : e già 
voi siete potati , mediante la parola che io vi 
ho detto. Restate in me , ed io in voi : sicco- 
me il tralcio non può menare da sé il frutto, 
se non è congiunto alla vite, così neppurvoi, 
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se non restate con me. Io son la vile , voi i 
tralci : chi resta in me , ed io in esso , que- 
sti fruttifica molto ; siccome disgiunti da me, 
non potreste far nulla. E chi non resta con 
me , è cacciato fuori , come i sermenti , e 
secca; i sermenti poi sono raccolti, egittati al 
fuoco , e ardono. Se restate in me , e la mia 
parola con voi , quello che desiderate , lo 
chiederete, e vi sarà fatto. Come il Padre 
amò me , anche io amai voi. Restate nell’a- 
mor mio; e resterete nell’ amor mio, se fate 
i precetti miei : siccome io ho eseguito i co- 
mandi del Padre mio , e resto nell’amor suo. 
E questo è quello che io vi comando, che vi 
amiate gli uni con gli altri , siccome io v’ a- 
mai. Nessuno ha maggiore dilezione che que- 
sta , se pone la vita sua per gli amici suoi : 
e voi siete gli amici miei , se fate quello che 
io vi domando. Già non vi chiamo io servi ; 
perocché il servo non conosce che fa il suo 
padi’one ; ma io vi ho # detto amici , perchè 
tutto quello che udii dal Padre mio , l’ ho 
manifestato a voi. 


[» 


Digitized by Google 



È0 

' 

X. Dichiarazione consolantissima di Gesù 
Cristo , come il genere umano si abbia a 
ridurre tutto alla legge dell' Evangelo. 

Io sono il buon pastore : il buon pastore 
espone la vita sua per le pecore ; ma il mer- 
cenaio , e quegli che non è pastore , di cui 
le pecore non son proprie , vede il lupo cbe 
viene , e lascia le pecore , e fugge 5 e il lupo 
le arraffa, e disperge. Il mercenaio poi fug- 
ge , perchè è mercenaio , e non si cura delle 
pecore. Io sono il buon pastore, che cono- 
sco le pecore mie , e son conosciuto da esse; 
siccome il Padre conosce me , e io conosco il 
Padre* £ ho altre. pecore, le quali non sono 
di questo ovile -, e quelle ancora devo mena- 
re ; e udiranno la voce mia } e sarà una la 
gregge , e uno il Pastore. 
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DICHIARAZIONI. 


Regno de' Cieli. 
Fariseo. 

Sadduceo. 

Sceiba. 

Samaritano. 

Levita. 

Pubblicano. 


Alcune volte significa la chiesa pre- 
sente. S. Gregorio , Omil. XXXIX. 

Di una tal setta religiosa presso gli 
Ebrei , che attendeva all’ esterno 
delle azioni, c non guardava alla 
giustizia di esse* ■ 

Di una setta religiosa , che negava 
la resurrezione. 

Persona di lettere. 

Di Samaria: regione confinante colla 
Giudea ; c nimica l’una coll’altra 
queste due nazioni , per odio ere- 
ditario. 

Grado sacerdotale presso gli Ebrei. 

Chi è addetto agli uffici delle gabel- 
le. Gente che, impacciata sempre 
negl’ interessi , non suole alzarsi 
alle cose dello spirito. 
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